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Associazione Archeologica Ticinese

Giovani ticinesi in Valcamonica

Proseguendo l'iniziativa dello scorso anno, che ha avuto successo, l'Associazione Archeologica Ticinese
in collaborazione con il Settore attività giovanili del DOS, ha organizzato dal 28 luglio al 4 agosto 1996,
un campo archeologico per un gruppo di adolescenti ticinesi dai 15 ai 18 anni. I partecipanti erano ospiti
del Centro Camuno di studi preistorici, in Valcamonica, che si occupa da anni dello studio, rilievo e

catalogazione delle famose incisioni rupestri. Dieci adolescenti ticinesi hanno così avuto un contatto
entusiasmante con questi misteriosi segni sulle rocce: oltre 300'000 figure su circa 2500 rocce che
testimoniano lO'OOO anni di storia fanno di questa valle il più importante sito europeo di arte rupestre.
Il lavoro è iniziato con un incontro di preparazione nel mese di giugno e lo svolgimento di alcuni compiti
individuali, quindi i partecipanti hanno potuto operare direttamente sul campo: scoperta, pulizia e

rilevamento di superfici incise, analisi in laboratorio per la riproduzione, catalogazione e confronti del
materiale rilevato sono stati i momenti caratterizzanti il campo archeologico. Ognuno si è cimentato
nelle varie fasi, evidenziando così i suoi talenti nascosti per poter scegliere ciò che lo interessava di più
e nel quale riusciva meglio.
In questi tipi di esperienze, per gli adolescenti, uno degli aspetti qualitativi è certamente la vita di gruppo,
che si affianca alle emozioni personali per le scoperte fatte. Il confrontarsi nel piccolo gruppo dei ticinesi
e anche nel grande gruppo dei ragazzi italiani e di altri provenienti da .varie nazioni è stato certamente
utile e proficuo.
Anche il tempo libero poteva essere ben sfruttato con le serate organizzate dal Centro, o partecipando
a concerti e, infine, effettuando escursioni sulle montagne della valle visitando i paesi tipici.
Certamente si può parlare di un'esperienza unica e molto positiva che sarà coronata dalla soddisfazione
di veder pubblicati, in futuro, i risultati del contributo, anche se piccolo, ma sempre importante, offerto
dal gruppo di ticinesi.
(Red.)

Dati forniti dal Sig. Maurizio Battiston del DOS)
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